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U S H delle pensioni private wim 
ROMA — Un altro capitolo 
del rapporto CENSIS desti
nato a far discutere: quello 
sulle pensioni. Il 12,5 per 
cento dei lavoratori Italiani. 
secondo l'indagine, avrebbe 
già stipulato un contratto di 
pensione integrativa, men
tre 11 6,5% penserebbe di sti
pularlo al più presto. Si trat
terebbe — se le cifre conte
nute nel rapporto dell'istitu
to di De Rita si dovessero di
mostrare veritiere ~ di un 
fenomeno ormai largamente 
diffuso riguardante quasi un 
quinto dei lavoratori occu
pati italiani. Mentre dunque 
il sistema pensionistico mo
stra i segni di una profonda 
crisi, mentre 11 ministro del 
Lavoro in carica sforna pro
getti contcstatissimi di rifor
ma del settore e mentre 8G0 
mila pensionati sociali non 
troveranno a gennaio il loro 
assegno in pagamento (sono 
coloro che non hanno resti
tuito 11 modello con la de
nuncia del redditi dell'84) il 
CENSIS mette sul tavolo del
la discussione un argomento 
«scottante, sul quale, nel be
ne e nel male, sarà opportu
no riflettere, per mettere 
magari in guardia i lavora
tori dai facili ottimismi e 
dalle speculazioni delle so
cietà assicurative ma anche 

E 860 mila assegni sociali 
non saranno in pagamento 
Sospesi i «mandati» a chi non ha riconsegnato il modulo con la dichiarazione 
dei redditi: sono quasi un milione - Indagine del CENSIS sulle «integrazioni» 

per guardare senza preven
zioni a un fenomeno nuovo e 
indubbiamente interessante. 

Vediamo, dunque, cosa di
ce il capitolo sulle pensioni 
del rapporto annuale del 
CENSIS. E stato preso in 
considerazione un campione 
di lavoratori occupati com
preso tra 140 e 164 anni (e qui 
c'è un primo elemento da 
sottolineare: questa fascia 
d'età, prossima o relativa
mente vicina alla pensione, è 
certo più «sensibile» al pro
blema dell'integrazione; 
un'analisi che avesse convol
to tutti l lavoratori compresi 
i giovani certo avrebbe di 
molto abbassato la media. 
Comunque, 11 12,5 per cento 

degli intervistati ha affer
mato di aver già sottoscritto 
un contratto integrativo e il 
G,5% ha dichiarato di essere 
Intenzionato a farlo. 

Il rapporto ha messo a 
fuoco anche un altro dato si
gnificativo e preoccupante: 
la disinformazione (erte ri
guarda la maggior parte dei 
lavoratori) sulproprlo desti
no di pensionati. Quasi la 
metà degli intervistati ha af
fermato di non avere alcuna 
idea di quale sarà il proprio 
reddito personale quando 
andrà in pensione e un altro 
30 per cento si è limitato a 
dire che questo reddito sarà 
in ogni modo «Insufficiente» 
rispetto al prevedibile costo 

della vita. Ancora più allar
mante è 11 dato relativo alla 
Informazione sul contributi 
previdenziali. Il 55 per cento 
del lavoratori Italiani non è 
al corrente dell'entità del 
contributi versati dal pro
prio datore di lavoro. E la co
sa non deve lasciare Indiffe
renti se si pensa a tutte le 
frodi e agli imbrogli di cui 
molti lavoratori sono rima
sti vittime In tema di versa
menti contributivi. 

E del sistema previdenzia
le? Cosa pensano gli occupa
ti italiani? La stragrande 
maggioranza delle persone 
(circa l'80 per cento) ritiene 
«inaffidabile» l'attuale siste
ma di Stato, pur restando 

dell'Idea che la previdenza 
debba rimanere completa
mente pubblica. Solo una 
minoranza, anche se non 
trascurabile, sostiene che 
ognuno deve essere lasciato 
Ubero di costruire la propria 
pensione attraverso il pro
prio risparmio. A questo pro
posito il CENSIS osserva che 
il corpo sociale italiano pre
senta una profonda spacca
tura: da una parte ci sono t 
«critico conservativi» che, 
pur contestando l'attuale ge
stione, vogliono che essa ri
manga globalmente e salda
mente nelle mani dello Sta
to, e dall'altra ci sono i «criti
co innovativi» per 1 quali lo 
Stato dovrebbe preoccuparsi 

solo di dare la pensione a chi 
non ha redditi sufficienti o a 
chi è inabile al lavoro, men
tre dovrebbe aiutare i singoli 
nella determinazione della 
loro pensione acquisita at
traverso Il risparmio, senza 
tetti o vincoli di sorta. 

Nel primo gruppo 11 CEN
SIS si sente di inserire un po' 
tutto il mondo Impiegatizio e 
operalo oltre a quote del 
mondo agricolo, di quello ar
tigiano, l piccoli negozianti e 
1 pensionati. Nell'altro grup
po 11 rapporto Inserisce il 
mondo Imprenditoriale, il 
commercio, le Ubere profes
sioni e la fascia dirigenziale 
del lavoro dipendente. 

A proposito degli assegni 
sociali «bloccati» dall'INPS, 
c'è da dire che la gran parte 
sono relativi a pensionati 
che per disinformazione o 
Incuria hanno omesso di re
stituire Il modulo debita
mente compilato e solo in 
minima misura riguardano 
persone che effettivamente 
non ne avevano diritto. Per 
incassare la pensione, dun
que, basterà riempire il mo
dulo e presentarlo alla sezio
ne territoriale INPS. I man
dati sono già pronti e In po
chi giorni gli assegni dovreb
bero essere Incassati. 

Prezzi del petrolio sotto controllo? 
L'OPEC fa un estremo tentativo di riduzione sorvegliata della produzione e trova nuove adesioni al proprio «cartello» 
Gli inglesi in posizione sempre più critica: un rapporto li accusa di inondare il mercato col pericolo di un crollo 

GINEVRA — I ministri dell'Organizzazione 
fra i paesi esportatori di petrolio hanno ac
cettato come «via obbligata» la riduzione del
la produzione ed un ritocco del listino che 
dovrebbe legalizzare la riduzione di 75 cente
simi o di un dollaro per il prodotto della Ni
geria. Infatti è stata data per certa l'adesione 
della Nigeria, del Perù e dell'Iran ad un orga
nismo di controllo che, pur non avendo fa
coltà di sanzionare le infrazioni, sorveglie-
rebbe la quantità prodotta in ciascun paese e 
l'effettiva applicazione del prezzo concorda
to. 

La produzione dovrebbe scendere, in base 
a questo accordo, a 16 milionidi barili-gior
no, abbassando ulteriormente la parte del 13 
paesi aderenti all'OPEC nel mercato mon
diale. Nella operazione di riduzione della 
produzione l'OPEC avrebbe ottenuto l'ade
sione della Malaysia, un produttore in ere* 

scita con 420 mila barili-giorno, e del piccolo 
stato del Brunesi, con ICO mila barili-giorno. 
Il Messico e l'Egitto, paesi osservatori an
ch'essi non aderenti all'OPEC, seguirebbero 
la linea di contenimento della produzione 
pur non avendo impegni formali in proposi
to. 

Anche con queste adesioni l'offerta di pe
trolio OPEC resta ben al disotto del 50% sul 
totale del petrolio commerciato nel mondo. 
Potrà essere arrestato II ribasso del prezzi 
con 11 controllo di meno della metà della pro
duzione? 

Un rapporto di esperti della Banca di Sco
zia afferma che nella zona inglese del Mare 
del Nord sono stati prodotti in novembre 2 
milioni e 680 mila barili di greggio al giorno 
con l'aumento di 200 mila barili rispetto ad 
ottobre. Gli inglesi, in sostanza, hanno conti
nuato ad aumentare la produzione, lascian
do Ubere le compagnie operanti nel Mare del 

Nord; queste ovviamente hanno fretta di svi
luppare la produzione per recuperare gli In
vestimenti ed anche rendersi meno dipen
denti dalle forniture OPEC. La novità è que
sta: gli esperti della Banca di Scozia giudica
no questa condotta «altamente rischiosa» in 
quanto potrebbe condurre ad un crollo dei 
prezzi con ripercussioni disastrose sul cam
bio della sterlina. In pratica, consigliano di 
allinearsi in qualche modo all'OPEC, quindi 
di rallentare investimenti e produzione (ciò 
che avrà un impatto più lento ma non meno 
sicuro nel deprimere la sterlina). 

Altra notizia significativa: gli acquirenti 
giapponesi di petrolio iraniano annunciano 
che cesseranno 1 carichi nel porto di Kharg 
in quanto il costo delle assicurazioni, au
mentato per 11 pericolo di attacchi alle navi 
da parte di irakeni, rende Antieconomico 
l'acquisto. Ciò equivale ad una richiesta di 

ulteriore sconto e costituisce una reazione 
indiretta alle decisioni OPEC per il rassoda
mento del prezzi. Prevedendo questa pressio
ne, sono state diffuse notizie da parte irania
na circa una cessazione unilaterale di attac
chi alle navi in transito nel Golfo. Gli irakeni 
però non hanno detto niente in tal senso. La 
guerra Iran-Irak grava pesantemente sul fu
turo del mercato petrolifero perché ambedue 
i paesi hanno bisogno di vendere petrolio per 
acquistare armi ed ambedue hanno visto 
scendere fortemente le esportazioni in segui
to agli attacchi alle navi. Oggi 1 due paesi 
accetterebbero un controllo sulle quantità ed 
1 prezzi del petrolio esportato. La possibilità 
che l'intesa diventi effettiva lascia molti am
bienti increduli. La guerra ha ridotto la pro
duzione di petrolio nel due paesi ma, al tem
po stesso, impedisce la possibilità di una rea
le cooperazione in seno all'OPEC. 

ROMA — In banca ti chiedo
no 25 giorni-valuta per ac
creditare un assegno del 
Bancoposta, 8 per un asse
gno fuori piazza. Intanto pe
rò il robot informatico arriva 
allo sportello, si parla di 
•banca a domicilio» e del 
•cliente che fa da sé», cioè di 
servizi forniti per via filo o 
comunque semplificati e ra
pidi. Contrasti di una situa
zione in cui l'introduzione 
della tecnologia, sospinta da 
determinati interessi, spesso 
incontrollati, assorbe risorse 
più o meno spese bene, cam
bia la vita di tutti. 

Un esempio fra altri: in 
questa fine d'anno la Banca 
del Lavoro doveva inaugura
re solennemente il nuovo 
centro dei servizi informatici 
a via della Pisana, 1400 occu
pati e investimenti per centi
naia di miliardi. Ma questa 
fabbrica del futuro, organiz
zata con progetti e macchine 
IBM, non entusiasma nessu
no. Il mastodontico impian
to è sottoutilizzalo, la perso
na che ha diretto la realizza
zione non è più in BNL, il co
mitato della Banca ha già 
approvato un nuovo proget
to che prevede dieci centri 
informatici regionali che 
•supera» quello... da inaugu
rare. In tutte le banche ìe 
nuove tecnologie, propagan
date all'esterno con fanta
siosi slogan, sono un «proble
ma». Non ultima la Banca 
d'Italia, il cui megacentro 
tecnologico non è ben chiaro 
come si inserisca in un futu
ro che già oggi crea problemi 
prima ancora che sia delina-
to come «progetto» cioè come 
un insieme coerente di rap
porti economici. 

Ma quale futuro si può co-

Rivolta in banca: i robot "|-
non modernizzano i servizi 
La sorpresa dell'Assicredito per la forte adesione alle nuove impostazioni sindacali - Si 
parla al futuro ma si vive nel passato, ecco perché l'insuccesso delle nuove tecnologie 

strulre nelle private stanze 
del potere? Questa sembra 
l'illusione più pericolosa — 
se non altro per i costi — di 
molti amministratori di 
banche. La «rivolta» che ha 
dovuto fronteggiare PAssi-
credito nelle scorse settima
ne da parte dei lavoratori 
bancari che hanno chiesto la 
preventiva informazione 
sulle innovazioni tecnologi
che ha sorpreso un po' tutti. 
È stata la FISAC-CGIL, in
fatti, a mettere al centro del
la contrattazione la «questio
ne tecnologica», finora sfi
lacciata in rivendicazioni 
parziali riguardanti la noci-
vita del lavoro ai video o 11 
cambio di mansioni imposto 
dalle nuove procedure. Però 
tutti sapevano che non si 
tratta soltanto di questo poi
ché la tecnologia introduce 
nuove professioni — cresce il 
peso dei tecnici — spersona
lizza Il rapporto con la clien
tela agli sportelli mentre 11 
•personalizza», fino a tra
sformare gli agenti della 
banca in «consulenti», nello 
sviluppo dei servizi. 

Il tutto avviene spesso 
senza chiara previsione, al di 
fuori di accordi e finalizza
zioni sociali esplicite. «Spes
so, anziché dar vita ad un 

1 cambi 

MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

Dollaro USA 
Merco tedesco 
Franco francese 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Sterlina Inglese 
Sterlina irlandese 
Corona danese 
Dracma greca 
ECU 
Dollaro canadese 
Yen giapponese 
Franco svizzero 
Scellino austriaco 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Marco finlandese 
Escudo portoghese 
Peseta spagnola 

2 8 / 1 2 
1923.35 
614 
201 .10 
545,62 

30.689 
2245.75 
1916.7S 

171.625 
16.05 

1364.55 
1455.60 

7.687 
741.50 

87.29 
212.525 
215.50 
294.75 

11.372 
11.107 

2 7 / 1 2 
1933 
616.275 
201.70 
546.375 

30.786 
2265.75 
1926.50 

172.95 
15.15 

1372.40 
1466.65 

7.763 
746.10 

87.842 
213.365 
216.305 
297.10 

11.49 
11.201 

nuovo modulo organizzativo 
— ci dice Angelo De Mattia, 
segretario generale aggiunto 
della FISAC — assistiamo 
allo stratificarsi di due mo
delli: quello vecchio, rispon
dente ad esigenze valide pri
ma della introduzione del
l'informatica. e il nuovo, 
connesso all'informatica. 
Questo non si traduce certo 
in efficienza, non rilancia la 
funzionalità interna né ra

zionalizza 1 costi». L'infor
matica ha reso indispensabi
le l'intervento dei lavoratori. 
Infatti «può esaltare la cor
responsabilità decisionale 
delle strutture ma può anche 
annientarla del tutto» osser
va De Mattia. Non solo ma 
pur avendo la capacità di «li
berare lavoro creativo, ren
dendo il lavoro più ricco ed 
apprezzabile sotto il profilo 
professionale, allo stesso 

tempo la ripetitività delle 
procedure può condurre a 
peggiorare le condizioni psi
co-fisiche del lavoro». 

Nell'accordo Assicredito 
che apre la strada alla con
trattazione aziendale l'infor
mazione sulle innovazioni è 
ora «dovuta» ma dovranno 
essere le rappresentanze sin
dacali ad attivare contratta
zioni e iniziative. Ne sono ca
paci e in quale ambito? La 
situazione non è favorevole. 
A parere di De Mattia «le 
banche finora non hanno 
colto appieno le opportunità 
dell'informatica, non sono 
mancati casi in cui si è per
seguita la politica "di faccia
ta", la cosmesi e lo scim-
mlottamento di banche più 
importanti piuttosto • che 
rinnovazione. Eppure, vi è 
un potenziale suscettibile di 
introdurre • modifiche rile
vantissime nel mercato del 
credito: ad esemplo, potreb
be venir meno la caratteri
stica attuale dell'Italia che 
vede la clientela operare con 
una molteplicità di banche 
anziené concentrare la pro
pria richiesta di servizi su 
quella che ritengono più at
trezzata per le proprie esi
genze». 

La questione di fondo è 

quella della partecipazione 
del servizi finanziari ad una 
nuova fase di espansione del
ia vita economica. DI recente 
uno studio ha annunciato la 
possibilità di riduzione di 90 
mila posti di lavoro sul 300 
mila circa dell'impiego ban
cario. Previsioni del genere 
si possono fare anche per al
tri settori seguendo una li
nea di ricerca della «efficien
za senza espansione» che si
gnifica, in pratica, far coin
cidere l'efficienza con le esi
genze di profitto delle mino
ranze proprietarie. Secondo 
De Mattia il punto di parten
za di una linea diversa sta 
•nelPevitare di concepire le 
trasformazioni interne ed 
esterne alle banche come di
pendenti esclusivamente 
dall'informatica, partendo 
Invece dai più rilevanti pro
cessi di mutamento sotto il 
profilo dell'ordinamento, 
funzionale ed operativo degli 
Intermediari finanziari: non 
solo banche ma, in connes
sione, anche assicurazioni, 
società di servizi parabanca
ri, società finanziarie». La 
tecnologia è lo strumento; 
l'organizzazione economica 
cerca di adeguarsi ad esigen
ze di dominio — o di servizio 
— nell'economia. Il sindaca
to è chiamato a fare la sua 
rivoluzione culturale. Per De 
Mattia «i temi dell'efficienza, 
della trasparenza e del ruolo 
di utilità sociale degli inter
mediari finanziari il sinda
cato deve farseli suoi, non 
farseli imporre da nessuno». 
Questa è poi anche la spiega
zione del successo riportato 
a Natale nel conflitto con 
PAssicredito. 

Renzo Stefanelli 

Sbloccati gli aiuti Cee 
ma Bagnoli è dimezzato 
sino all'aprile dell'87 
Autorizzati i 5200 miliardi per la Finsider solo perché il go
verno italiano non riaprirà il secondo altoforno dell'impianto 

ROMA — Il secondo forno 
di Bagnoli non ripartirà 
prima dell'aprile '87. In 
cambio di questa assicura
zione del governo italiano, 
la Cee autorizza «a poste
riori» aluti per 5.200 mi
liardi alla nostra siderur
gia, già finiti peraltro nelle 
casse della Finsider. Lo 
scrive il commissario co
munitario, Andrlessen In 
un telex che sta per essere 
Inviato al governo italiano. 

Per quanto riguarda le 
sovvenzioni per il traspor
to del rottame, provvedi
mento questo che la Cee 
contesta da sempre perché 
falserebbe la concorrenza, 
la Commissione prende at
to dell'impegno dell'Italia 
di sottoporle II testo della 
legge. Mantiene ferma, pe
rò, la richiesta che gli aiuti 
non vengano versati sino a 
quando non ci sarà una 
esplicita autorizzazione di 
Bruxelles. 

Il telex di Andrlessen af
fronta, Infine, anche il pro
blema delle sovvenzioni, 
ancora in sospeso, che do
vrebbero finire nelle Casse 
Finsider. La Comunità so
stiene che i 5.017 miliardi 
in questione potranno es
sere sbloccati solo quando 
il governo italiano sarà in 
grado di indicare gli sman
tellamenti di impianti pri
vati realmente effettuati. 
L'impegno preso dalla Cee 
si riversa, però, sul nuovo 
esecutivo europeo che en
trerà In carica il sette gen
naio, perché appare molto 
improbabile che l'Italia 
riesca a presentare la map
pa degli smantellamenti 
avvenuti prima del sette 
gennaio. A Bruxelles si fa 
Inoltre notare che l'impe
gno di ieri potrebbe non es
sere giuridicamente vinco
lante, visto che, in base alle 
norme in vigore nella Cee 
per gli aiuti al funziona
mento della siderurgia, le 
autorizzazioni per i versa
menti devono avvenire en
tro 1131 dicembre. 

Bruxelles, quindi, cerca 
di sdrammatizzare la ten
sione creatasi in preceden
za con il governo italiano, 

dopo la minacciosa lettera 
di Andriessen, dell'I 1 di
cembre, ma in sostanza 
non modifica di molto i 
contenuti delle sue richie
ste. Il secondo forno di Ba
gnoli deve restare fermo 
per altri due anni, se si 

vuole l'autorizzazione a 
posteriori per i fondi già 
arrivati e, per tutto li resto, 
la Comunità rinvia, chie
dendo di saperne di più. 

g. me. 

Esportazione dei tubi in Usa: 
intesa sottoscritta dai «Dieci» 

BRUXELLES — 1 governi dei «Dieci» hanno raggiunto nella notte 
a Bruxelles un accordo per definire con gli Stati Uniti un'intesa di 
autolimitazione delle esportazioni di tubi d'acciaio dalla Cee negli 
Usa. La quota europea di mercato americano sarà contenuta al 7,6 
per cento, la metà circa di quanto realizzato quest'anno, ma più 
del 5^ per cento unilateralmente fissato dagli Stati Uniti e che 
sarebbe scattato il primo gennaio, in assenza di un compromesso. 
Su mandato dei «Dieci», la Commissione di Bruxelles ha trasmesso 
a Washington l'assenso dei governi della Cee alla proposta d'intesa 
formulata nei giorni scorsi dagli Stati Uniti. 

Brevi 

Alfa, vendute il 16 % in più di auto 
MILANO — L'Alfa Romeo ha venduto nel 1984 sul mercato nazionale 
120mila vetture, con un aumento rispetto atl'83 pari al 16%. Il buon anda
mento dell'Alfa Romeo si inquadra in una situazione generalmente positiva del 
mercato che ha riguardato tutti ì gruppi italiani del settore. 

Disagi a Roma, non si trova la benzina 
ROMA — La Faib (Federazione dei benzinai aderente alla Conftscrcenti) 
segnala il grave disagio che si sta creando a Roma, a seguito dell'interruzione 
ormai da diversi giorni, dei rifornimenti di carburanti agli impianti Agip e Ip che 
si sta estendendo anche al resto della rete distributiva. Tale situazione è 
generata da «una strumentale agitazione» del personale dipendente del depo
sito di Roma. 

A Fiumicino 13 milioni di passeggeri nell'84 
ROMA — Record di passeggeri all'aeroporto «Leonardo da Vinci* di Fiumici
no per il 1984: sono partiti e arrivati circa 13 milioni di passeggeri, contro i 
12 milioni dell'anno precedente. L'aumento è stato superiore al 4%. 

Di nuovo un boom delle sigarette 
ROMA — Boom degli incassi per la vendita dei tabacchi. Sino a tutto 
novembre sono «andati in fumo» 6340 miliardi, con un incremento di oltre 
800 miliardi rispetto a quanto i Monopoli di Stato avevano incassato nello 
stesso periodo del 1983. 

Il Kuwait vende benzina senza piombo 
ROTTERDAM — L'ente petrolifero di Stato del Kuwait ha cominciato a 
vendere benzina senza piombo in Europa presso trenta distributori di cinque 
Paesi. Il passo è stato deciso in vista dell'introduzione nella Cee di nuove 
norme per la limitazione del piombo nella benzina entro U 1989. 

Olio d'oliva, la Corte annulla regolamenti Cee 
BRUXELLES — La Corte di Giustizia di Lussemburgo ha annullato due regola
menti della Commissione europea del 3 agosto 1981. con i quali l'esecutivo 
della Comunità regolava la vendita di quantitativi di olio di oliva extravergine 
dell'Aima. La Corte ha annullato i regolamenti in seguito al ricorso presentato 
da cinque acquirenti italiani. 

ASSESSORATO ALLA SANITÀ' 
REGIONE PIEMONTE 

ASSOCIAZIONE ITALIANA DONATORI ORGANI 
COMITATO PIEMONTE 

DAUNAVTIA SPEZZATA 
UN'ALTRA PUQ RINASCERE... 

IN PIEMONTE D \ MOTI ANNI SI POSSONO 
EFFETTUARE TRAPIANTI DI CORNEA 

D\L NOVEMBRE 1981 ANCHE TRAPIANTI DI RENE 

AtUtyfayX 
SEMPRE GENUINO! 

Facile e veloce da cucinare, tenero, mai grasso, adatto a tutte le diete. UNA VERA SPECIALITÀ, 
MA ATTENZIONE „ . i a M m l l M 

Oggi più che mai esigete lo scudetto rosso VALIESrlUvA 
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